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ELETTROSMOG

CAMPO AD ALTA FREQUENZA

DEFINIZIONI
LO SPETTRO ELETTROMAGNETICO

CAMPI A BASSA FREQUENZA



  

CAMPO ELETTRICO
Una carica elettrica in una regione dello spazio da luogo ad 
un Campo elettrico (E).

CAMPO MAGNETICO
Una corrente elettrica (moto ordinato di cariche elettriche) 
genera un Campo magnetico (H).

CAMPO ELETTROMAGNETICO
H genererà a sua volta un campo E perpendicolare che a 
sua volta genera un campo magnetico ripetendosi a catena 
=> si genera un C.E.M.

Home



  

CAMPO ELETTRICO:CAMPO ELETTRICO:
regione dello spazio in cui un corpo elettricamente 
carico è sottoposto ad una forza proporzionale alla sua 
stessa carica; può essere generato da una o più cariche 
elettriche poiché la presenza di tali cariche determina 
una perturbazione dello spazio circostante per cui altre 
cariche elettriche risultano attratte o respinte a seconda 
del loro segno. L’intensità della forza di attrazione o 
repulsione tra due cariche puntiformi segue la legge di 
Coulomb:
          F  =  k · (q1·q2)

                  d2

Elenco principale



  

CAMPO MAGNETICO:CAMPO MAGNETICO:

Regione dello spazio in cui una carica elettrica in moto è sottoposta 
ad una forza che è

-proporzionale alla propria carica e alla propria velocità istantanea;

-Diretta in direzione perpendicolare alla velocità stessa.

Esso è in genere creato da cariche elettriche in movimento quindi 
da correnti elettriche. Un campo magnetico può essere generato 
anche dai dipoli magnetici, oggetti con la capacità di attirare corpi 
di materiale ferromagnetico(ferro, nichel, ecc…) e che hanno due 
poli, convenzionalmente definiti “nord” e “sud”. I dipoli magnetici 
si possono trovare in natura (“calamite”) o create 
artificialmente,sottoponendo materiali a intensi campi elettrici.

Elenco principale



  

IL CAMPO ELETTROMAGNETICO:IL CAMPO ELETTROMAGNETICO:

Un campo elettrico variabile nel tempo genera, in direzione 
perpendicolare a se stesso, un campo magnetico pure variabile che, 
a sua volta, produce un nuovo campo elettrico variabile. Questi 
campi concatenati danno origine alla propagazione di un campo 
elettromagnetico. La variazione spaziale e temporale di questi 
campi può essere descritta in termini di due onde, una magnetica 
(H) e una elettrica (E), in fase (crescono e diminuiscono 
contemporaneamente) e perpendicolari tra di loro, che si propagano 
alla velocità della luce nello spazio: queste onde vengono definite 
onde elettromagnetiche. Ogni onda elettromagnetica trasporta 
energia e continua a propagarsi anche a grande distanza dalla carica 
che l’ha originata. Le loro caratteristiche dipendono dalla frequenza 
(il numero di oscillazioni in un secondo) e questa serve anche alla 
loro classificazione.



  

Un’altra caratteristica delle onde elettromagnetiche è la 
“polarizzazione”, direzione del piano in cui oscillano i vettori 
elettrico e magnetico e le due sinusoidi giacciono in piani 
ortogonali tra loro.

Elenco principale



  

• La velocità di propagazione c, che assume 
valori diversi a seconda del tipo di onda e del 
mezzo in cui essa si propaga.   Nel caso della luce, 
c = 3·108 m/s, ovvero c = 300000 km/s.

• la lunghezza d’onda λ (lambda) è la distanza 
che intercorre tra due creste successive 
(massimi) dell’onda. La sua u.d.m. è il metro (m) 
o i suoi sottomultipli;

• l’ampiezza d’onda A è la distanza del massimo 
della cresta dall’asse di propagazione dell’onda;

• la frequenza ν (ni) è il numero di onde che 
passano per un dato punto nell’unità di tempo (s). 
La sua u.d.m. è l’hertz (Hz);

Le caratteristiche di un’onda sono:



  



  



  

1) “radiazioni non ionizzanti”(NIR), cioè tutte quelle forme di radiazione 
elettromagnetica la cui energia è talmente bassa che non sono in grado di 
ionizzare la materia, ossia di romperne i legami interni liberando elettroni.  
λ < 10-7 m

I campi elettromagnetici si classificano in due categorie a seconda delle 
lunghezze d’onda:

2) “radiazioni ionizzanti”, cioè tutte quelle forme di radiazione 
elettromagnetica che, per la loro elevata energia, hanno invece la proprietà di 
ionizzare molecole e atomi, ovvero di romperne i legami interni.  λ > 10 -7 m 
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Le radiazioni NIR possiamo distinguerle in:

• Radiazioni a bassissima 
frequenza ELF extremely 
low frequency: emesse da 
centraline elettriche, tralicci 
e elettrodomestici;

• Radiazioni ad alta frequenza: 
emesse da antenne 
radiotelevisive o per telefonia 
cellulare, dai telefonini e forni 
microonde.



  

PRINCIPALI 

SORGENTI

BASSA FREQUENZA

Ambiente esterno: 
linee elettriche di 

trasmissione 

Ambienti domestici: cablaggio elettrico 
dell’edificio e elettrodomestici

Ambienti industriali: 
apparecchiature funzionanti 

a corrente elettrica



  

DISTRIBUZIONE ENERGIA ELETTRICA

Centrali elettriche 
producono corrente ad alta tensione

Cabine di trasformazione 

trasformano la corrente ad alta tensione in corrente 
a media e bassa tensione

Utilizzatori



  

Via Libero Comune



  



  

Via 
Libero 
Comune



  

EFFETTI DOVUTI ALL’ESPOSIZIONE

-effetti diretti. L’esposizione a campi elettrici e 
magnetici di elevata intensità possono indurre 
leggeri disturbi (sensazioni visive) e stimoli del 
sistema nervoso.

-effetti indiretti. Effetti che arrivano 
all’organismo umano solo tramite altri apparecchi 
(pacemaker)



  

COME RIDURRE L’ESPOSIZIONE

• Linee elettriche. Nella fase di progettazione di nuovi 
elettrodotti possono essere adottate soluzioni tecnologiche: 
come cavi interrati, linee compatte, cavi aerei,fasce di 
rispetto.

• Stazioni e cabine primarie: evitarne la costruzione in 
prossimità di aree urbane

• Cabine di trasformazione MT/BT: nel caso di istallazione in 
edifici adottare soluzioni tecniche in modo da ridurre al 
minimo l’esposizione al campo magnetico



  

TELEVISORE

IMPIANTO STEREOMONITOR PC

TELEFONO CORDLESS

VIDEOREGISTRATORE

FRIGORIFEROLAVASTOVIGLIE

FORNO A MICROONDE

PIASTRA ELETTRICA

CONDIZIONATORE D’ARIA

LAMPADA DA TAVOLO

COPERTA ELETTRICARADIOSVEGLIA



  

SCALDABAGNO ELETTRICO

ASCIUGACAPELLI

FERRO DA STIRO

ASPIRAPOLVERE

LAVATRICE



  

• interruttore speciale (bioswitch) dispositivo che è in grado di 
sostituire la normale tensione alternata dell’impianto elettrico con 
bassa tensione continua

• evitare di dormire sotto una termocoperta in funzione ma 
riscaldare il letto e poi staccare la spina

• sedersi ad almeno un metro di distanza dal televisore; nella parte 
posteriore e laterale i campi magnetici sono più elevati

• alternare utilizzo di rasoio elettrico e rasoio a lama

• tenere l’asciuga capelli il più lontano possibile dalla testa

• posizionare radiosveglie, che producono campo elettromagnetico, 
a un metro di distanza dal guanciale

RIDUZIONE DELL’ESPOSIZIONE 
DELL’AMBIENTE DOMESTICO



  

NORMATIVA VIGENTE

I limiti di esposizione fissati dall’art. 4 del DPCM del 23/04/1992sono pari a 

• 5000 V\m  per l’intensità del campo elettrico

• 0,1 mT per campo  magnetico

Distanze di rispetto tra elettrodotti e fabbricati; variano a seconda della tipologia 
della linea:

• 10 m per le linee a 132 kV-150 kV

•18 m per le linee a 220 kV

• 28 m per le linee a 380 kV

Il DM n.381 del 1998 stabilisce dei limiti di qualità.

Negli edifici con tempi di permanenza maggiori di 4 ore non devono essere 
superati

-6 V/m per il campo elettrico

-16 microtesla per il campo magnetico

Alla fine del febbraio 2003 il Consiglio dei Ministri ha abbassato la soglia a  

10 microtesla in tutti gli ambienti in cui si soggiorna più di 4 ore
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PRINCIPALI 

SORGENTI

CellulariPonti radio

Antenne radiotelevisive

Radar

Forni a 
microonde

ALTA FREQUENZA



  

EFFETTI

indiretti

di natura 
termica

di natura 
non termica

a lungo 
termine



  

COME RIDURRE L’ESPOSIZIONECOME RIDURRE L’ESPOSIZIONE

Antenne radiotelevisive: evitarne l’installazione sopra gli edifici, soprattutto in 
aree urbane. Non si devono installare nuove antenne in prossimità di luoghi adibiti 
all’infanzia senza una precedente valutazione e misurazione dei campi 
elettromagnetici.

Antenne radio-base: evitare di posizionare antenne in luoghi destinati all’infanzia. 
Per evitare allarmismi ingiustificati si dovrebbero eseguire controlli nelle zone 
circostanti e rendere pubblici i risultati.

Telefoni cellulari: evitare lunghi colloqui,alternare spesso l’orecchio durante la 
conversazione, i portatori di stimolatori cardiaci o altre protesi elettroniche 
dovrebbero mantenere una distanza di almeno 30cm dall’apparecchio. 

Forni a microonde: non sostare in prossimità durante il funzionamento, soprattutto 
se si tratta di soggetti particolarmente sensibili quali bambini o donne in stato di 
gravidanza, eseguire controlli di emissione nel caso di forni vecchi o con difetti di 
schermatura. 



  

NORMATIVA VIGENTENORMATIVA VIGENTE

- Attualmente in Italia non esiste una normativa nazionale

-Il ministero della sanità sta mettendo a punto un disegno di 
legge relativo ai limiti di esposizione per i lavoratori

- Il ministero dell’ambiente sta esaminando un disegno di 
legge che stabilisce i limiti di esposizione per la popolazione

- In attesa che le proposte siano convertite in leggi, sono state 
emanate molte normative regionali
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G. Voltini

Alta frequenza
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